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TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA

IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA

REPUBBLICAITALIANA
IN NOME DEt POP1OLO ITATIANO

ll Giudlce della . ......x-.. ... sezione penale aott.....-Eà m*...5t.t*.4!g;....---.....

Alla pubblica udienza del ............J:k.{:.1k............. .. ha pronunciato la seguante

SENTENZA

Nella causa Penale

CONTRO

IMPUTAT

del delitt:. di. cui 
.all'a11f385 cn. p...t* t.o*qoo"i-ilf-;.*.ti d-rt"tttr.tnella sua abitazione in via'TRtpl?.+l!. .il..er.;.G-+8.

Roma 
.r1 solr/tt. 

.

-,4--- --
se ne allontanava . f,i,," ."o. t ,- _té)U,_ Z{Lrrttt.lt



P.M.: mesi quattro di reclusione

DIFESA: assoluzione

CONCLIJSIONI

MOTIVAZIONE

InseguitoaconvalidadiarrestoffièstatotrattoagiudiziodiquestoGiudiceper
rispondere del reato lui ascritto in rubrica.

All'esito dell'istruttoria dibattimentale, svoltasi alla presenza dell'imputato; le Parti concludevano

come in epigrafe riportato.

Ritiene il Giudice che il prevenuto debba andare assolto dal reato lui ascritto perché il fatto non

costituisce reato.

Occorre premettere che era sottoposta agli arresti domiciliari nella sua

abitazioneinviat2inprossimitàdiPiazzaleClodio.
lnvero il prevenuto veniva accusato di essere uscito di casa senza autorizzazione

in realtà dall'istruttoria dibattimentale emergeva con chiarezza che

rinvenuto all'intemo di un negozio di generi alimentari in prossimità dell'abitazione.

Lo stesso si giustificava asserendo di aver dovuto provvedere le prime necessità alimentari in

quanto nessuno era in grado di assisterlo.

Già il teste dell'accusa, I'agente Bray , asseriva di aver sorpreso il prevenuto in prossimità

dell'abitazione in possesso di alcune buste della spesa.

I testi della difesa confermavano la circostanza che sovente erano

loro a portare il cibo all'imputato e quel particolare giorno erano impossibilitati.

Dall'istruttoria è emerso con chiarezza che 

- 

era uscito nella convinzione

elronea di trovarsi in uno stato di necessità e pertanto ne consegue I'assoluzione perché il fatto non

----'-..-
costrtursce reato .

Termine di giorni 15 per il deposito della motivazione.

P.Q.M.

Visto l'art. 530 c.p.p.,

assolveffinordinea1reatoluiascrittoperchéilfattononcostituiscereato.
Termine di giorni 15 per il deposito della motivazione.

veruva
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